
GRUPPO KRILA Teatro dell’Oppresso c/o “Il Camaleonte” associazione culturale – educativa – divulgativa – affiliata ARCI n.a. Bologna 
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LABORATORIO DI TEATRO DELL’OPPRESSO 
(percorso base) 

Aprile - Giugno2011 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Date e Orari > TUTTI I LUNEDÌ DALL’11 APRILE AL 20 GIUGNO 2011, PER 10 INCONTRI,  

DALLE 20.30 ALLE 23.30 
Si prevede, inoltre, la realizzazione di un saggio finale con tempi e modalità che saranno definite 
nel corso del laboratorio 
 

Dove > LEGGERE STRUTTURE, VIA FERRARESE 169/A, BOLOGNA. BUS 25 - CASARALTA 
 

Costi > L’ISCRIZIONE AL LABORATORIO È DI €180 
 

Per informazioni e iscrizioni 
krilatdo@gmail.com  

www.teatrodelloppresso.it  
www.leggerestrutture.it  
Federica tel.: 328 5893944 

 
Il Camaleonte  

Associazione Culturale 

 
Il gruppo Krila presenta un laboratorio, 

rivolto ad un gruppo di 15 - 20 partecipanti 
adulti, interessati alla conoscenza e 
all’utilizzo del Metodo del Teatro 
dell’Oppresso (TdO) di Augusto Boal 
attraverso l’introduzione ai giochi esercizi, 
teatro immagine e teatro forum. 

Questo percorso si rivolge in particolar 
modo a chi sia interessato ad incontrare 
una pratica assai utile nei contesti di 
gruppo, ma anche a quanti siano 
interessati, più in generale, ad 
un’opportunità di incontro con sé e con gli 
altri non convenzionale.  
 

Usare il TdO significa mettersi in gioco, 
prendere posizione, sentirsi partecipi e 
contribuire alla ricerca di cambiamento 
sociale.  

 

 
Il TdO è un Metodo di azione teatrale 

con una forte valenza formativa e sociale 
perché si pone l’obiettivo di analizzare 
attraverso strumenti teatrali le oppressioni 
e le chiusure che hanno origine a livello 
socio-culturale, ma che poi influenzano i 
comportamenti individuali e i rapporti di 
gruppo.  

 
Il TdO rifiuta le tentazioni ideologiche e 

manipolatorie spingendo gli individui verso 
il dialogo e il confronto. Unendo vari 
elementi caratteristici dell'azione umana 
come  la comunicazione, la 
consapevolezza corporea, i ruoli sociali e il 
gioco, tende alla finalità della 
“chiarificazione della domanda”, più che 
dare delle risposte definitive.  
 

 
 


